	Statuto vigente Università Tuscia
	Testo approvato dall’Organo di cui 

all’art. 2, c.2, della legge 240/10 

nella seduta del 13 settembre 2011



	Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia

(testo di cui al D.R. n.49/01 del 21.01.2009, pubblicato nella G.U. n. 20 del 26.01.2009)


	Statuto dell’Università 

degli Studi della Tuscia

ex lege 240/10 

	Art. 13
Collegio dei revisori dei conti

1) Presso l’Università è costituito il collegio dei revisori dei conti composto di tre membri effettivi e due membri supplenti, designati dal senato accademico, su proposta del rettore, in conformità delle discipline vigenti. Non possono far parte del collegio coloro che abbiano altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo con l’Ateneo. Almeno due membri effettivi e uno supplente devono essere scelti tra gli iscritti nell’albo dei revisori ufficiali dei conti.

2) Il collegio dei revisori è nominato dal rettore con proprio decreto e dura in carica tre anni solari.

3) I compiti e le modalità di funzionamento del collegio sono stabiliti dal regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità.

Articolo 48 RAFC

Il collegio dei revisori dei conti

1. Il collegio dei revisori dei conti controlla la regolarità della gestione amministrativa e

contabile dell'Università. Per l'esercizio delle competenze di cui al precedente comma 1, il

collegio dei revisori dei conti:

• esamina la corrispondenza del conto consuntivo alle scritture contabili;

• compie le verifiche necessarie per assicurare il regolare andamento della gestione

finanziaria, contabile e patrimoniale, sottoponendo al consiglio di amministrazione gli

eventuali rilievi in ordine alla gestione stessa;

• accerta la regolarità della tenuta delle scritture contabili;

• effettua, almeno ogni trimestre, verifiche di cassa e sull'esistenza dei valori e dei titoli in

proprietà, deposito, cauzione o custodia;

• esercita tutte le attribuzioni che sono ad esso demandate dalle norme vigenti.

2. Le funzioni sono svolte collegialmente. I singoli componenti possono, tuttavia, procedere

anche individualmente ad operazioni di riscontro e di verifica nell'ambito dei programmi di

attività deliberati dal collegio, previa comunicazione al presidente.

3. Copia dei verbali delle adunanze e delle relazioni sono trasmesse al rettore e al consiglio di

amministrazione, nonché al direttore amministrativo, agli altri direttori dei centri autonomi

di spesa e ai segretari amministrativi interessati.

4. Il collegio dei revisori può partecipare, con compiti consultivi, alle sedute del consiglio di

amministrazione.

5. Ai componenti del collegio compete il rimborso delle spese sostenute
	Art. 13
Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è titolare delle funzioni di vigilanza sulla gestione amministrativo–contabile, finanziaria e patrimoniale dell’Ateneo e dei suoi centri di spesa. 

2. Il Collegio esercita le seguenti competenze:

a. rilascia pareri obbligatori sulla proposta di bilancio preventivo e sulle variazioni di bilancio;

b. compie le verifiche necessarie per assicurare il regolare andamento della gestione finanziaria, contabile e patrimoniale;
c. redige apposita relazione sulla proposta di bilancio consuntivo ed effettua verifiche, anche su richiesta del Rettore e del Consiglio di Amministrazione;
d. redige un rapporto al Rettore ed al Consiglio di Amministrazione su riscontrate gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali;

e. effettua, con periodicità almeno trimestrale, verifiche di cassa e sull’esistenza dei valori e dei titoli in proprietà, deposito cauzionale e custodia;

f. assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione.

3. I componenti del Collegio dei Revisori, anche singolarmente, hanno diritto di accesso agli atti, ai documenti e alle informazioni dell’Ateneo e dei centri di spesa attinenti alle materie di competenza del Collegio.

4. Il Collegio è composto da tre membri effettivi e due supplenti:

a) uno effettivo, con funzione di Presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili nonché gli avvocati dello Stato, designato dal Senato Accademico su proposta del Rettore;

b) uno effettivo e uno supplente scelti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

c) uno effettivo e uno supplente scelti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca tra dirigenti e funzionari del ministero stesso.

5. Almeno due componenti effettivi del Collegio devono essere iscritti al Registro dei revisori contabili.
6. I componenti del Collegio sono nominati con decreto rettorale, durano in carica 3 anni e possono essere rinnovati per una sola volta. 

7. Non possono far parte del Collegio i dipendenti dell’Ateneo e coloro che intrattengano rapporti di collaborazione con l’Ateneo medesimo.

8. Le modalità di funzionamento del Collegio sono stabilite dal Regolamento Generale di Ateneo.




